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Questo virus ha scombinato tutto, all’improvviso incontrarsi tra persone è diventato 

pericoloso e al momento servono nuove forme di comunicazione. 

Purtroppo non c’è solo il distanziamento sociale, questa pandemia ha portato lutti e 

ulteriore povertà in tutto il mondo, tanti ne sono stati colpiti.  A chi ne è stato solo 

sfiorato il dovere di essere solidale! Un impegno che speriamo sia di tanti e per le 

associazioni come la nostra un motivo in più per andare avanti. P er l’appunto gli aiuti di 

quest’anno saranno indirizzati principalmente verso questa emergenza e già abbiamo 

cominciato con una donazione ai nostri ospedali e ad alcuni missionari. 

 

Questi invece i contributi distribuiti l’anno scorso. 

Un aiuto economico alla scuola di Nampula in Mozambico, un po’ per pagare gli 

insegnanti e un po’ per sfamare gli alunni (perché a pancia vuota non si studia). 

 Quasi identico aiuto al collegio di Calavi, in Benin. 

Sostegno solo alimentare invece ai bambini dell’oratorio di Soddo in Etiopia e a 

Sereopili in Kenia.  

Invece a Singuè, villaggio del Mali, abbiamo contribuito alla costruzione di una diga 

per l’accumulo dell’acqua potabile. 

Abbiamo acquistato cinque mucche per altrettante famiglie nella regione di Basketo 

in Etiopia e poi un contributo al Centro Thidarak di Sampran in Tailandia e al Centro 

Tau di Ussurisk, nella fredda Siberia.  

In Cile, a Coricò, abbiamo contribuito al recupero di un spazio pubblico degradato. 

Poi un sostegno alla cooperativa agricola “Quilombola” nel Paranà, nel nord-est del 

Brasile, ed uno alla parrocchia di un quartiere povero di Lima in Perù. 

Abbiamo contribuito all’acquisto di farmaci destinati al Venezuela, e in Palestina 

abbiamo acquistato attrezzatura sanitaria per una casa di riposo. 

Abbiamo poi terminato la ristrutturazione dei laboratori di Pemba a Zanzibar, 

realizzata con contributo provinciale e in collaborazione con la Fondazione De Carneri. 

Altro frutto di collaborazione è stata la costruzione di un pozzo nella fattoria di 

Mahabo, condotta assieme agli “Amici del Madagascar”, associazione con la quale siamo 

praticamente gemellati. 

Infine due interventi in Italia: l’aiuto alla “Mensa della Provvidenza” di Trento e la 

partecipazione ad un progetto d’integrazione per alcuni “ospiti” del carcere di Pisa. 

Queste le donazioni dell’anno scorso, come sempre inviate a referenti fidati! 

 



Tra le note tristi, due persone che sono state speciali per Aca de Vita e che 

all’inizio di quest’anno abbiamo dovuto salutare: Rino Frasnelli, volontario attivo ed 

instancabile e mons. Dante Frasnelli, punto di riferimento storico per la nostra 

associazione. 

 

Le attività di quest’anno saranno inevitabilmente condizionate dal Covid. Mentre non 

ci sono problemi per la raccolta del ferro, al momento non è possibile organizzare 

mercatini, serate informative o di beneficienza. Per queste attività tutto dipenderà 

dall’andamento della pandemial  

 

La novità è il nuovo e ampio deposito presso il centro scolastico, che va a sostituire 

quello presso il campo sportivo e quello messo a disposizione da Pio Fiore, che 

ringraziamo per i tanti anni di locazione gratuita. 

 

Un grazie anche all’Amministrazione comunale di Predaia per il supporto e 

l’attenzione con cui ci segue. 

 

Concludo con un grazie a tutti quelli che ci vogliono bene e che durante l’anno, in 

svariate maniere, hanno trovato modo e occasione per aiutarci!   

 

 

Presidente di Aca de Vita 

Ernesto Paternoster 


